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Banca Etruria
In pericolo tutta l’economia 
della provincia
Il presidente Gronchi ad Arezzo esprime parole di preoccupazione
La vicenda di Banca Etruria trova posto nelle parole preoccupate del presidente re-
gionale di Confesercenti Nico Gronchi, in visita ad Arezzo per un incontro con la Pre-
sidenza provinciale.
Un fatto, quello di Banca Etruria, che ha trasformato uno dei motori dell’economia 
aretina nel freno più stretto e tenace che si potesse immaginare, oltretutto in un cre-
scendo rapidissimo, che ha messo letteralmente sul lastrico imprenditori e famiglie, 
facendo crescere ancor di più il clima di sfiducia nei confronti del sistema bancario
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Bandi e finanziamenti
Credito: tutte le possibilità  
per le imprese
Brami spiega le iniziative messe in campo
Dai bandi per progetti di efficientamento energetico agli aiuti per le aziende 
danneggiate da calamità naturali, fino ai finanziamenti a fondo perduto per 
gli investimenti sulla sicurezza sul lavoro. Francesco Brami, direttore dell’ufficio 
Credito di Confesercenti presenta le principali iniziative messe in atto dall’Asso-
ciazione per aiutare la ripresa e lo sviluppo di tutte le imprese, dalle micro alle 
grandi aziende del territorio, con l’aiuto e la consulenza preziosa degli esperti 
dell’Ufficio, che sapranno consigliare gli imprenditori nella giusta scelta.

a pag. 3

Sicurezza
Via Fiorentina  
chiede aiuto
Confesercenti al fianco dei commercianti per ottenere più controlli
Dopo una lunga serie di segnalazioni di atti criminosi compiuti nella zona di via 
Fiorentina, Confesercenti conferma il proprio profondo impegno per la sicurezza 
schierandosi al fianco dei commercianti di quella parte di città, che chiedono mag-
giore attenzione da parte dell’amministrazione comunale e più controlli delle Forze 
dell’Ordine. Mantenere alta la percezione di sicurezza da parte di cittadini e operatori 
commerciali è fondamentale per garantire a via Fiorentina di continuare ad essere  
una zona tranquilla per gli esercizi commerciali e per i cittadini
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In tempo reale tutte le notizie del giorno riguardanti l’Economia, il Commercio e il Turi-
smo, ma anche le notizie provenienti dai vari territori della Toscana, con particolare ri-
guardo alle iniziative dei Centri Commerciali Naturali.
“Tweet Imprese” si può leggere con un semplice smartphone, su un computer o su un 
tablet. Lo troverete su Facebbok e su twitter.
Il nuovo strumento di comunicazione si aggiunge al canale You Tube e al portale ufficiale 
regionale (www.confesercenti.toscana.it), dal quale si accede a tutti i siti della Confeser-
centi e a quelli istituzionali per tutti gli approfondimenti.

w EDITORIALE

2016, In Toscana  
proviamo a ripartire!
di Nico Gronchi 
Presidente Confesercenti Toscana Nico Gronchi

Per la prima volta negli ultimi 
anni gli imprenditori del com-
mercio, turismo e servizi, han-
no trascorso le festività con un 
po’ di serenità in più rispetto 
alle turbolenze degli anni del-
la “grande Crisi”. Il peggio sem-
bra alle nostre spalle e i dati 
dell’osservatorio economico 
di Confesercenti e quelli dei 
maggiori istituti di ricerca se-
gnalano una leggera ripresa.
Negli ultimi sette anni i fatturati delle nostre imprese sono scesi 
mediamente del 20/25%, ma nell’anno che ci ha appena lasciato 
è iniziato quel recupero, lento e difficile, che tutti aspettavamo. Un 
recupero non omogeneo in tutta la regione, con punte più alte 
nelle città e zone a forte vocazione turistica, mentre in altre realtà 
territoriali della Toscana, in particolare Grosseto e Livorno, le crisi 
industriali ancora in atto si riflettono pesantemente sui consumi e 
sull’occupazione e ovviamente anche sui nostri settori.
Anche nel 2015 permangono in frenata le aperture di nuove atti-
vità commerciali e sono continuate le cessazioni; il saldo tra aper-
ture e chiusure (dal 2011 al 2015) in Toscana risulta in negativo ed 
è pari a -9.903. Un dato, comunque, che se paragonato a quello 
di altre regioni italiane (ad es. Lazio -13.713) ci porta ad avere un 
cauto ottimismo.
Ancora una volta il turismo si conferma il vero e proprio traino 
della ripresa e la riprova è arrivata con le presenze registrate du-
rante il ponte dell’Immacolata e dai numeri registrati nel periodo 
natalizio, fine anno ed Epifania; numeri supportati dal clima mite, 
dall’assenza di neve in montagna e dal continuo allarme terrori-
smo che hanno fatto propendere molti per gite brevi e soggiorni 
nelle nostre città.
L’intero settore del turismo, soprattutto nelle città d’arte come Fi-
renze, Siena e Pisa e nei borghi minori a vocazione turistica, soffre 
però di una crescita quasi fuori controllo; ormai si può mangiare 
quasi ad ogni numero civico nei centri storici (e non sempre regna 
la qualità), mentre nel ricettivo il boom degli appartamenti privati 
in affitto (oltre 8.500 solo su Firenze, più di 10.000 in Toscana ) ha 
avuto come diretta conseguenza una caduta verticale del prezzo 
medio di soggiorno.
Nonostante i problemi che perdurano in alcuni territori, in Tosca-
na possiamo dire che “stiamo finalmente uscendo dal tunnel”; 
lo dicono i dati, ma questa inversione di tendenza non può farci 
dimenticare quanto avvenuto negli anni della crisi: un vero e pro-
prio tsunami con ricadute in termini di occupazione, mortalità di 
imprese, depauperizzazione del territorio. La domanda frequente 
che risuona nella testa degli imprenditori riguarda il tempo che ci 
vorrà per recuperare quanto perso; calcoli e previsioni spingono 
a credere che ci vorranno almeno ancora 4/5 anni, naturalmente 
sperando che non ci siano ulteriori fenomeni di caduta verticale 
dell’economia globale e lavorando affinché s’inverta la pesante 
situazione dei territori che registrano ancora numeri negativi.
In queste ultime settimane, caratterizzate dall’avvio dei saldi in-
vernali, segnali positivi sono arrivati anche dalle imprese del set-
tore moda e calzature. Tireremo le somme tra qualche settimana 
ma registriamo, in questi giorni, complessivamente un’indicazio-
ne importante. Quest’anno si è tornati a preferire capi e soprat-
tutto accessori abbigliamento per il tradizionale regalo di Natale 
a parenti e amici, con conseguenze importanti per la tenuta di 
questa tipologia di imprese. Sono rimaste invece al palo, nelle fe-
stività natalizie (a causa del clima anomalo di questo dicembre) le 
vendite dei capi pesanti, soprattutto piumini, giacconi di lana (e 
non) e giacche. È proprio su tale tipologia di prodotti, soprattut-
to sul piumino che ha avuto negli ultimi anni un vero e proprio 
boom nel mercato, che si stanno concentrando le “attenzioni” del 
consumatore.
Ma l’economia del Paese, nel suo insieme, riparte se torna la fidu-
cia nelle famiglie e nei consumatori. I primi segnali positivi sono 
registrati dall’INPS: è dimezzato in un anno il ricorso alla Cassa In-
tegrazione, sono cresciute di 415.000 unità le assunzioni a “tempo 
indeterminato”, che hanno assorbito molto precariato in essere.
La Toscana è sopra la media nazionale con una crescita del 35% 
per lo più concentrata nei nostri settori, con particolare riferi-
mento al turismo e ai servizi. La Legge di Stabilità, recentemente 
approvata dal Parlamento, di cui ci occupiamo in altra parte del 
giornale, introduce importanti novità per le imprese, per il lavoro 
e le famiglie. Quest’anno il PIL crescerà 0,7/8% e la previsione per il 
2016 è dell’1,4%. Le premesse per provare a ripartire ci sono tutte.

Con il nuovo anno decolla il nuovo strumento  
di comunicazione, un filo diretto con tutti gli associati

Quotidiano on line di Confesercenti Toscana
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L’allarme del presidente di Confesercenti 
Toscana: il decreto un boomerang
Gronchi: “Banca Etruria, una gelata per l’economia di tutta la provincia”

il vertice

Il Presidente regionale Gronchi  
in visita ad Arezzo
Positivo incontro in Confesercenti con l’assemblea Provinciale

Il presidente di Confesercenti Toscana interviene preoc-
cupato sui risvolti che la vicenda di Banca Etruria avrà sul 
sistema economico di tutta la Toscana. «Un duro colpo per 
l’economia di tutte le province – dichiara il presidente Nico 
Gronchi - in particolar modo per Arezzo. La distribuzione 
capillare della rete di Banca Etruria, se per anni ha rappre-
sentato un motore di sviluppo, adesso rischia di essere un 
freno per l’economia in un momento già di per se stesso dif-
ficile». Il decreto del Governo è quindi un boomerang lan-
ciato tra l’altro alla vigilia dell’avvio delle festività natalizie. 
«La sensazione – aggiunge Nico Gronchi – è che la vicenda 
di Banca Etruria si ripercuota sui consumi e il rischio è che la 
propensione agli acquisti sia viziata dalla vicenda di Banca 
Etruria. Ad Arezzo – continua Gronchi – la situazione è mag-
giormente complicata rispetto alle altre province. Confeser-

centi Toscana è preoccupata della “gelata” sull’economia e 
per la sfiducia ormai generalizzata nei confronti del sistema 
bancario».
Il momento non è semplice. La crisi perdura da tempo e 
adesso i flebili segnali di ripresa rischiano di essere conge-
lati dalla vicenda di Banca Etruria. «Il commercio – spiega il 
presidente di Confesercenti Toscana - interpretava i segnali 
positivi in attesa di una ripresa. Per evitare di rimanere in-
dietro, a questo punto,  c’è bisogno di evitare che i cittadini, 
che sono semplici risparmiatori e non speculatori, diventi-
no le principali vittime. Interpreto positivamente che il Con-
siglio regionale chieda un intervento del Governo in sede di 
conversione del decreto per salvare il salvabile. È questa la 
strada da percorrere per tentare di porre rimedio a una si-
tuazione che ha gettato sul lastrico migliaia di famiglie che 

avevano riposto fiducia nel sistema bancario affidandogli 
i risparmi di una vita. In ginocchio ci sono commercianti, 
imprenditori, aziende e Confesercenti è dell’opinione che a 
rimetterci non debbano essere i cittadini». 
Il presidente di Confesercenti Toscana ritiene che «diver-
samente da altre crisi bancarie, questa volta il salvataggio 
della Banca rappresenti un colpo per la solidità del sistema 
bancario. La fiducia è stata incrinata. Impensabile credere 
che i risparmiatori fossero a conoscenza del reale rischio 
legato alle obbligazioni subordinate. Il sistema bancario 
nazionale e internazionale alla luce di quanto accaduto in 
queste ultime settimane - chiosa il presidente di Confeser-
centi Toscana – richiede un ragionamento complessivo e 
auspico che presto si metta mano alla riforma delle banche 
popolari».

La Confesercenti ha in previsione inizia-
tive per tutelare i risparmiatori colpiti da 
Banca Etruria. 
Il presidente di Confesercenti Arezzo, 
Barbara Brogi fa il punto.

Quanto peserà sul territorio la 
vicenda Banca Etruria?
«Le cifre sono note. Il presidente della 
Regione Rossi a sostegno della sua ri-
chiesta di modifica del decreto cosiddet-
to Salva Banche, parla di 36.000 rispar-
miatori coinvolti in tutta la regione, che 
significa 100-120mila persone coinvolte 
nel crack. 
Numeri che nell’Aretino sono ancora più 
significati vista la rilevanza che da sem-

pre Banca Etruria ha per noi. Qualcuno 
ha calcolato che se ne è andato in fumo 
un trimestre di Pil nella nostra provincia: 
c’è più di una ragione per essere preoc-
cupati».

Come giudica il provvedimento del 
Governo?
«Si è detto a giustificazione di una misu-
ra così dura per gli aretini che l’Europa 
non consentiva di salvaguardare gli ob-
bligazionisti. 
Pensiamo che si sarebbe potuto fare di 
più ad esempio sfidando l’Europa allo 
stesso trattamento delle banche tede-
sche. Da questo governo ci saremmo 
aspettati molto di più».

E la Consob?
«Le dichiarazioni della Consob, anch’esse 
nei giornali in questi giorni, che afferma 
che i risparmiatori erano consapevoli al 
momento della sottoscrizione le rispe-
diamo al mittente».

Nessuna speculazione quindi da 
parte degli obbligazionisti?
«Ci domandiamo perché Banca d’Italia 
ha consentito che obbligazioni assai pe-
ricolose andassero nei risparmi di perso-
ne che hanno anche oltre 80 anni; sfido 
a chiedere loro la differenza tra i vari tipi 
di obbligazioni. 
È chiaro che si fidavano della banca del 
territorio. 

Il governo ha sottovalutato il problema e 
le ripercussioni nel territorio. Ancor oggi 
è in tempo a rimediare».
E Il Presidente Nazionale di Confeser-
centi, Massimo Vivoli ha inviato una 
lettera al Vice Ministro dell’Economia 
e delle Finanze, sen. Enrico Morando, 
relativa al decreto legge “Salva Banche”, 
con le relative richieste di Confesercen-
ti. Vivoli ha voluto esprimere alcune 
considerazioni in merito all’emenda-
mento depositato dal Governo alla Leg-
ge di Stabilità contenente il DL banche, 
che va nella direzione auspicata a favo-
re di possibili modifiche che tutelino 
la parte più debole degli investitori, i 
risparmiatori.

l’intervista

Confesercenti tiene alta l’attenzione su Banca Etruria
Brogi: “sul decreto salvabanche si deve rimediare”. Vivoli scrive al Vice Ministro dell’Economia

Costruttivo incontro in Confesercenti tra la 
Presidenza provinciale e Nico Gronchi, pre-
sidente regionale dell’associazione di cate-
goria. 
I vertici dell’associazione di categoria si sono 
confrontati su temi che stanno a cuore ai 

commercianti, per poi delineare le strategie 
da attuare nel 2016 per rilanciare il sistema 
economico. «Abbiamo affrontato - spiega il 
presidente regionale  Nico Gronchi – molte-
plici temi. 
Problemi che attraversano il territorio areti-

no. Dopo sette anni di crisi c’è necessità di 
ripartire. Abbiamo capito che c’è bisogno di 
unire le forze dei territori e portare avanti le 
sfide in modo unitario per dare risposte uni-
voche e non diversificate. 
I problemi di Arezzo sono quelli di Firenze, 
Siena e così via di tutte le realtà della Tosca-
na. Crediamo che strategie condivise siano 
di maggior sostegno alla categoria».
L’incontro è stato anche l’occasione per en-
trare nel vivo dei problemi che in queste 
settimane stanno toccando da vicino la no-
stra città. «La questione di Banca Etruria – ha 
commentato Gronchi – rischia di annullare i 
segnali di ripresa. 
La crisi finanziaria questa volta ha toccato le 
persone, le famiglie, e quindi ha creato effet-
ti devastanti. La questione del polo congres-
suale fieristico non è da sottovalutare. C’è 
poi l’obiettivo di rilanciare i centri commer-
ciali, ad Arezzo come in Toscana. 
Confesercenti ha in mente un progetto di 
quelli che mi piace chiamare “centri com-
merciali naturali 2.0”. 
La sfida per il futuro sarà quella di far vivere i 
nostri centri storici».
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Bando e finanziamenti  
per risparmiare energia
Pioggia di soldi per progetti di efficientamento

Formazione

Aperte le iscrizioni al corso  
“Restaurant-assistant”
Crociani: «Lezioni utili alla formazione di una nuova figura professionale»

“Bando per aiuti a progetti di efficientamento energetico degli immo-
bili”. Opportunità di per le micro, piccole, medie e grandi imprese di 
investire in progetti per migliorare all’interno delle aziende i processi 
produttivi puntando al risparmio, alla riduzione, alla stabilizzazione 
della crescita dei consumi energetici e alla razionalizzazione degli usi 
finali delle imprese. 
L’aiuto per effettuare investimenti arriva da un bando grazie al quale 
sarà possibile chiedere finanziamenti. 
La Confesercenti di Arezzo attraverso l’ufficio credito mette a disposi-

zione la professionalità dei dipendenti per seguire le pratiche e accom-
pagnare le aziende in questo utile ed innovativo percorso destinato a 
creare le basi per un risparmio energetico in azienda. «La finalità del 
finanziamento – spiega Francesco Brami, direttore dell’ufficio Credito 
di Confesercenti – è quella di promuovere i progetti di investimento 
riguardanti l’efficientamento energetico degli immobili sedi delle atti-
vità economiche».
Possono quindi presentare domanda le micro, piccole, medie imprese 
e le grandi imprese situate in tutto il territorio della Toscana, che svol-
gano un’attività identificata come prevalente rientrante in tutti i settori 
escluso l’agricoltura.
«Lunga è la lista di chi semplificando ha intenzione di procedere all’i-
solamento termico di strutture orizzontali e verticali, alla sostituzione 
di serramenti e infissi, alla sostituzione di impianti di climatizzazione 
con impianti alimentati da caldaie a gas, a condensazione o da pompe 
di calore ad alta efficienza, alla sostituzione di scaldaacqua tradizionali 
con scaldacqua a pompa di calore o a collettore solare per la produ-
zione di acqua calda sanitaria, integrati o meno nel sistema di riscalda-
mento dell’immobile e all’installazione di impianti di cogenerazione/
trigenerazione ad alto rendimento, di sistemi intelligenti di automazio-
ne e controllo per illuminazione e climatizzazione interna e di sistemi 
di climatizzazione passiva. In sintesi – conclude Brami – sono ammissi-
bili ad agevolazione esclusivamente le seguenti voci di costo al netto 
di Iva: le spese per investimenti materiali quali fornitura, installazione 
e posa in opera di impianti, macchinari, attrezzature, sistemi, materia-
li e componenti necessari alla realizzazione del progetto; le spese per 
opere edili ed impiantistiche strettamente necessarie e connesse alla 
realizzazione del progetto».
L’agevolazione per la realizzazione dei progetti di investimento è con-
cessa a fondo perduto nella misura del 40% delle spese complessiva-

mente sostenute per la micro e piccola impresa; del 30% delle spese 
complessivamente sostenute per la media impresa e del 20% delle 
spese complessivamente sostenute per la grande impresa. 

Per info rivolgersi all’Ufficio Credito di Confesercenti telefonando allo 
0575.983900 oppure inviare mail a credito.arezzo@confesercenti.ar.it. 
Gli esperti del settore sapranno indicare quale soluzione risulta mag-
giormente efficace per ciascun tipo di azienda, per poi seguirla con 
professionalità  nell’iter di richiesta fino all’erogazione.

Torna l’aiuto  
agli imprenditori

“Tasso zero per Pmi” a seguito di eventi calamitosi e “garanzia sostegno 
alla liquidità delle Pmi” a seguito di eventi calamitosi. Torna l’aiuto agli 
imprenditori che hanno subito danni alle aziende a causa di calamità. 
Possono presentare domanda le micro, piccole, medie imprese rego-
larmente iscritte al registro delle imprese, anche di nuova costituzione 
(costituite da non oltre 24 mesi dalla presentazione della domanda), che 
abbiano la sede o l’unità locale operativa nei Comuni interessati dagli 
eventi calamitosi che abbiano subito danni a beni di proprietà, ovvero 
di terzi, destinati all’attività d’impresa; che esercitino un’attività econo-
mica identificata come prevalente, rientrante nei settori turismo e com-
mercio, industria, artigianato e cooperazione e la cui attività non risulti 
cessata al momento di presentazione della domanda. La domanda di 
aiuto deve riferirsi a eventi avvenuti nei sei mesi precedenti la data di 
presentazione della domanda stessa. L’importo del finanziamento va da 
un minimo di 5mila euro ad un massimo di 20mila euro per ogni singo-
la domanda. Ogni impresa o titolare di Partita Iva può presentare una 
sola domanda in riferimento ad uno stesso evento calamitoso. La durata 
del finanziamento va da 36 a 120 mesi, con un preammortamento di 
24 mesi, e un preammortamento tecnico di massimo 30 giorni. Per la 
“Garanzia sostegno alla liquidità delle Pmi a seguito di eventi calamito-
si” l’importo massimo per singolo finanziamento è pari a 800mila euro 
per i settori industria, artigianato e cooperazione e altri settori e pari a 
150mila euro per il turismo e il commercio. I finanziamenti devono avere 
una durata non inferiore a 24 mesi e non superiore a 60 mesi. La garan-
zia gratuita è rilasciata ai soggetti finanziatori per un importo massimo 
garantito non superiore al 80% dell’importo di ciascun finanziamento.

Fondo perduto per la sicurezza sui luoghi di lavoro
“Fondo Perduto Per La Sicurezza Sui Luoghi di Lavoro Anno 2016”. La domanda potrà essere presentata a partire dal 1 marzo fino al 5 maggio 2016. 
Beneficiarie sono le imprese operanti su tutto il territorio nazionale. Il contributo massimo erogabile è pari a 130mila euro mentre quello minimo 
ammissibile è di 5mila euro.
Finanziabili i progetti di investimento volti a migliorare le condizioni di salute e di sicurezza dei lavoratori; i progetti per l’adozione di modelli orga-
nizzativi ispirati alla responsabilità sociale delle imprese; i progetti di bonifica da materiali contenenti amianto.
«Le imprese – spiega Brami - possono presentare un solo progetto per una sola unità produttiva, riguardante una sola tipologia. Tutti i progetti do-
vranno essere avviati successivamente al 7 marzo 2015 e realizzati entro 12 mesi dall’ammissione all’incentivo».
L’ufficio Credito è a disposizione delle aziende in via Fiorentina 240, per dare informazioni e avviare gli iter necessari.

Aperte le iscrizioni al corso “Restaurant-assi-
stant”, un percorso di 210 ore composto da 7 
moduli frequentabili anche separatamente. È 
una grossa opportunità formativa quella of-
ferta dall’agenzia Cescot di Confesercenti.
«Il mercato della ristorazione e dei pubblici 
esercizi – spiega il direttore dell’Agenzia For-
mativa Chiara Crociani - rappresenta ancora, 
in provincia di Arezzo, una componente di 
primo piano nel sistema turistico locale in ter-
mini economici e di opportunità di lavoro. La 
richiesta occupazionale è in crescita, soprat-
tutto per addetti alla ristorazione con una pre-
parazione professionale sulla gestione della 
sala ristorante e della sala bar». 
È anche per venire incontro alle esigenze oc-
cupazionali che gli uffici dell’agenzia formati-
va di Cescot Arezzo organizzano un percorso 
formativo centrato sulle tecniche di servizio in 

sala e sulle tecniche di preparazione e som-
ministrazione di bevande. «Un corso utile – 
puntualizza Crociani - alla formazione di una 
nuova figura professionale capace di integra-
re le abilità di mise en place e gestione della 
sala a quelle di miscelazione di cocktail. Una 
figura che possa trovare occupazione nel set-
tore della ristorazione e dei pubblici esercizi 
lavorando sia al buffet che al servizio e che 
sappia realizzare servizi bar».
Ed ecco i moduli: Igiene e sicurezza alimen-
tare (contiene Haccp); il servizio al tavolo; la 
mise en place del servizio; vini italiani ed in-
ternazionali; bar e miscelazione; barman mi-
xology; caffetteria.
Per informazioni e iscrizioni contattare Ce-
scot Arezzo in via Fiorentina 240,  telefonan-
do allo 0575.984312 oppure inviando e-mail 
a cescot.arezzo@confesercenti.ar.it.

Eventi calamitosi e danni alle attività



di  GILBERTO BACCI

Nessun aumento di accise e Iva
La disattivazione per il 2016 delle clausole di salvaguardia ereditate dalle precedenti manovre, per un 
valore complessivo di 16,8 miliardi, farà sì che non ci sarà alcun aumento di accise sui carburanti e Iva 
(quella ordinaria resterà così fissata al 22 per cento, quella ridotta al 10 per cento).

Via le tasse sulla prima casa
Eliminare l’Imu e la Tasi sulla prima abitazione. D’ora in avanti, quindi, né i proprietari, né gli inquilini 
dovranno più pagare Tasi e Imu per l’abitazione principale ad esclusione degli immobili di lusso (ca-
tegorie catastali A/1, A/8 e A/9).
Esenti dal pagamento di Imu e Tasi la casa assegnata al coniuge in seguito a divorzio e separazione 
.Inoltre viene ridotta del 50 per cento l’Imu sulle case date in comodato d’uso a figli o genitori, purché 
il contratto sia registrato, e questo anche nel caso in cui il comodante possieda nello stesso Comune 
un altro immobile adibito a propria abitazione principale (purché non di lusso).
Per le unità immobiliari concesse in locazione a canone concordato, Imu e Tasi si applicano con una 
riduzione del 25 per cento. Prevista anche, in caso di acquisto di abitazione principale, un’imposta di 
registro con aliquota agevolata del 2 per cento per chi al momento del rogito possiede già un immo-
bile e lo alieni entro un anno dalla data dell’atto. Nel complesso, si tratta di misure che interesseranno 
circa 20 milioni di abitazioni e oltre il 70 per cento dei nuclei familiari.

Via l’Imu sui macchinari e sui terreni agricoli
Viene eliminata l’Imu sugli “imbullonati”, vale a dire i macchinari, i congegni, le attrezzature e gli altri 
impianti funzionali al processo produttivo e fissati al suolo all’interno di capannoni o immobili adibiti 
alla produzione. Dal 1 gennaio 2016 le imprese potranno escludere questo tipo di macchinari dal 
calcolo della rendita catastale e quindi dalla base imponibile fiscale per il pagamento dell’Imu. Via 
l’Imu sui terreni agricoli che si trovano in un comune classificato montano o collinare. I terreni agricoli 
ricadenti in aree specifiche verranno esentati in virtù di ulteriori caratteristiche: a) se posseduti e 
condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali; b) se ubicati nei comuni delle 

isole minori; c) se a immutabile destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e 
inusucapibile, indipendentemente in tal caso da ubicazione e possesso. Si tratta, nel complesso, di un 
taglio fiscale pari a 400 milioni di euro.

Taglio dell’Ires 
L’Ires, l’imposta sul reddito delle società, si ridurrà dall’attuale 27,5 per cento al 24 per cento a par-
tire dal 2017, con uno sgravio fiscale complessivo di 3,8 miliardi di euro nel primo anno e di circa 4 
miliardi nel secondo. Dal 1 gennaio 2017, a regime, è inoltre prevista la riduzione all’1,20 per cento 
dell’aliquota della ritenuta (operata a titolo di imposta) sugli utili corrisposti alle società e agli enti 
soggetti ad un’imposta sul reddito delle società negli Stati membri dell’Unione europea e negli Stati 
aderenti all’Accordo sullo spazio economico europeo, che consentono un adeguato scambio di in-
formazioni (paesi inclusi nella cosiddetta white list) ed ivi residenti, in relazione a partecipazioni, 
strumenti finanziari e contratti di associazione in partecipazione, non relativi a stabili organizzazioni 
nel territorio dello Stato.

Per le imprese il “super ammortamento” 
dei beni strumentali 
Per premiare le imprese virtuose che scelgono di investire, viene loro concesso di portare in dedu-
zione fiscale non il 100 per cento, ma il 140 per cento del valore dell’investimento effettuato in mac-
chinari. Questo “super ammortamento” si riferisce al valore fiscale di beni nuovi, acquistati dal 15 
ottobre 2015 al 31 dicembre 2016, e il beneficio interessa tanto i beni acquistati in proprietà quanto 
quelli acquisiti in leasing. Vengono inoltre maggiorati del 40 per cento i limiti per la deduzione delle 
quote di ammortamento dei mezzi di trasporto ad uso promiscuo (che non vengono utilizzati esclu-
sivamente come beni strumentali nell’attività propria dell’impresa). Attualmente la deducibilità è 
fissata al 20 per cento. Tale percentuale è elevata all’80 per cento per i veicoli utilizzati dai soggetti 
esercenti attività di agenzia o di rappresentanza di commercio.

Continua la decontribuzione per le assunzioni
Continueranno gli sgravi per chi assume con contratto a tempo indeterminato o stabilizza i contratti 
a termine. Lo sconto sui contributi dopo la fase di emergenza dello scorso anno, che richiedeva un 
incentivo decisamente sostenuto per poter creare nuova occupazione, viene riconfermato, anche se in 
misura ridotta. Di qui alla fine del 2015 lo sconto è integrale, ha una durata massima di tre anni e un 
tetto di 8.060 euro. Per i nuovi assunti con contratto a tempo indeterminato nel 2016 lo sconto è fis-
sato al 40 per cento, per due anni, e l’importo massimo dell’esonero contributivo è pari a 3.250 euro.

Incentivata la contrattazione aziendale su produttività 
e welfare
Prevista l’applicazione, sulla quota di salario di produttività, di partecipazione agli utili dei lavoratori 
o di welfare derivante dalla contrattazione aziendale, di una aliquota ridotta del 10 per cento, per uno 
sgravio complessivo di circa 430 milioni nel 2016, che sale a 589 milioni nel 2017. La novità è che si 
amplia la fascia dei beneficiari, comprendendo chi percepisce fino a 50 mila euro lordi annui: anche i 
quadri, oltre agli impiegati e agli operai, potranno godere dell’agevolazione fiscale.

Promossa la costituzione di “società benefit”
Con l’introduzione di una apposita disciplina generale viene promossa la costituzione e favorita la dif-
fusione delle cosiddette “società benefit”, cioè società che nell’esercizio dell’attività economica, oltre 
alla divisione degli utili, perseguono finalità di beneficio comune e operano in modo responsabile, 
sostenibile e trasparente nei confronti di persone, comunità, territori e ambiente, beni ed attività 
culturali e sociali, enti ed associazioni con finalità rivolte alla collettività e al benessere sociale.

Confermati i bonus per il miglioramento energetico
Anche per il 2016 viene confermata l’applicazione del bonus Irpef del 50 per cento sulle ristruttu-
razioni edilizie e del 65 per cento sugli interventi di miglioramento energetico (ecobonus), inclusi 
quelli relativi alle parti comuni degli edifici condominiali. Si introduce la possibilità per i soggetti 
che si trovano nella no tax area (pensionati, dipendenti e autonomi) di cedere la detrazione fiscale 
loro spettante per interventi di riqualificazione energetica di parti comuni degli edifici condominiali 
ai fornitori che hanno effettuato i lavori. Confermato anche il bonus mobili connesso agli interventi 
di ristrutturazione edilizia, con uno sgravio Irpef del 50 per cento entro un tetto di 10 mila euro per 
l’acquisto di mobili, grandi elettrodomestici e forni di classe non inferiore ad A+.
Per le giovani coppie, coniugate o anche solo conviventi (da almeno tre anni), di cui almeno uno dei 
componenti non abbia superato i 35 anni, che hanno comprato la prima casa, è prevista una detrazio-
ne del 50 per cento per le spese sostenute per l’acquisto dei mobili (non elettrodomestici) nel 2016, 
entro un tetto che viene portato da 8 mila a 16 mila euro.

Ecobonus per il controllo a distanza di impianti 
e caldaie
Le detrazioni del 65 per cento delle spese per gli interventi di efficienza energetica vengono estese 
anche all’acquisto, l’installazione e la messa in opera di dispositivi multimediali per il controllo a 
distanza degli impianti di riscaldamento, produzione di acqua calda e climatizzazione delle unità 
abitative.

Leasing agevolato per l’acquisto della prima casa
Arriva la possibilità, per le persone fisiche, di ricorrere al leasing finanziario per acquistare immobili 
destinati ad abitazione principale, con sconti particolari per i giovani under 35 con un reddito com-
plessivo non superiore a 55 mila euro.

Iva dimezzata sull’acquisto di case da costruttori
L’Iva per l’acquisto effettuato entro il 2016 di una abitazione residenziale di classe energetica A o B da 
un’impresa costruttrice potrà essere scontata per il 50 per cento dall’Irpef dell’acquirente e ripartita 
in dieci quote annuali.

Nuove regole per la finanza locale
Gli Enti locali potranno tornare ad investire. Per loro, infatti, si introduce il passaggio dal rispetto del 
Patto di Stabilità a quello del pareggio di bilancio, ovvero del saldo non negativo, in termini di com-
petenza, tra le entrate finali e le spese finali. Questa nuova regola segna il sostanziale superamento 
del Patto di Stabilità interno, che finora ha disciplinato il concorso degli enti territoriali agli obiettivi 
delle manovre finanziarie.

Incentivate le unioni e le fusioni dei Comuni
Per superare quella che è una eccessiva frammentazione, è stato reso strutturale il contributo di 30 
milioni di euro alle unioni dei Comuni; sempre di 30 milioni è il contributo per i Comuni istituiti a 
seguito di fusione. Il contributo straordinario attualmente previsto per i Comuni che danno luogo 
alla fusione viene aumentato: si passa dal 20 al 40 per cento dei trasferimenti erariali attribuiti per il 
2010, nel limite degli stanziamenti finanziari previsti in misura comunque non superiore a 2 milioni 
di euro (rispetto al precedente limite di 1,5 milioni).

Credito d’imposta per le imprese 
e gli investimenti nel Sud
Introdotto un credito d’imposta per l’acquisto di beni strumentali nuovi destinati a strutture pro-
duttive nelle zone del Mezzogiorno della durata di 4 anni, dal 1 gennaio 2016 fino al 31 dicembre 
2019. La misura dell’agevolazione è differenziata in relazione alle dimensioni aziendali. Introdotta a 
favore delle PMI di cui sopra, una riserva fissa del 20 per cento delle risorse disponibili del Fondo di 
garanzia per le Pmi.
Decontribuzione per i nuovi assunti al Sud
Per continuare a sostenere la ripresa dell’occupazione, viene esteso alle assunzioni a tempo inde-
terminato del 2017 l’esonero contributivo – previsto per le assunzioni del 2016 per tutto il territorio 
nazionale – in favore dei datori di lavoro privati operanti nelle regioni meridionali.

Interventi per il Sud: Terra dei fuochi, 
l’Isochimica e l’Ilva
Per chiudere una ferita profonda e simbolica come quella della Terra dei Fuochi viene istituito un 
apposito Fondo finalizzato ad interventi di carattere economico, sociale e ambientale. Al Fondo è 
assegnata una dotazione di 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016 e 2017.
Una quota di tale stanziamento viene destinata, nel limite massimo di 3 milioni di euro per ciascun 
anno, alla bonifica del sito inquinato dell’ex area industriale “Isochimica” di Avellino.
Introdotta la garanzia statale ai finanziamenti che il commissario dell’Ilva di Taranto è autorizzato 
a contrarre, nel limite di 800 milioni, per l’attività di tutela ambientale e sanitaria e di risanamento 
ambientale e bonifica.

Stop alle trivellazioni nelle aree protette
e vicino alle coste
È stata modificata la normativa in materia di ricerca, prospezione e coltivazione di idrocarburi liquidi 
e gassosi. Con una prima modifica si determina il divieto delle attività di ricerca, prospezione e colti-
vazione di idrocarburi liquidi e gassosi all’interno del perimetro delle aree marine e costiere protette 
e nelle zone di mare poste entro 12 miglia dalle linee di costa lungo l’intero perimetro costiero nazio-
nale e dal perimetro esterno delle suddette aree marine e costiere protette, facendo salvi solo i titoli 
abilitativi già rilasciati.

Finanziamenti alle aree colpite da eventi sismici 
Si introduce una disciplina di carattere generale per la concessione di contributi con le modalità di 
finanziamento agevolato. Sono state inserite una serie di disposizioni che intervengono sulla ripresa 
del versamento dei tributi sospesi o differiti, prevedendo che la ripresa avvenga senza l’applicazione 
di sanzioni, anche con rateizzazione ed istituendo un fondo rotativo per far fronte alle esigenze deri-
vanti dal differimento della riscossione a seguito di eventi calamitosi.

Finanziamenti e controllo delle spese per la Sanità
Le risorse destinate a finanziare il Sistema Sanitario Nazionale che ammontavano a 109 miliardi un 
anno fa diventeranno 111 miliardi nel 2016, con 800 milioni dedicati esclusivamente ai Livelli Essen-
ziali di Assistenza (Lea), da aggiornare ogni anno (con obbligo di parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari).

Diritto alle cure fuori dalla propria Regione
Sancito il diritto dei pazienti di scegliere di curarsi in centri d’eccellenza anche fuori dalla Regione di 
residenza. La norma ha la duplice finalità di sostenere le prestazioni di alta specialità erogate dai centri 
di eccellenza e garantire effettività al diritto alla libera scelta del luogo di cura da parte dei cittadini. 

Le cosiddette misure “salva-banche”
Il contenuto del decreto legge n. 183 del 2015 riguardante quattro banche territoriali, è riprodotto 
nella Legge di Stabilità. Il programma di intervento è finanziato dalle altre banche attive in Italia, che 
hanno fornito risorse finanziarie per 3,6 miliardi di euro al Fondo di risoluzione nazionale. Circa 200 
mila piccole e medie imprese, commercianti e artigiani che dispongono di fidi e aperture di credito 
potranno così continuare a godere del sostegno finanziario necessario al proseguimento della loro 
attività da parte delle nuove banche.
Viene istituito un Fondo di solidarietà in favore degli investitori, siano essi persone fisiche, impren-
ditori individuali, coltivatori diretti o imprenditori agricoli, che alla data del 23 novembre 2015 dete-
nevano obbligazioni e strumenti finanziari subordinati emessi da Cassa di Risparmio di Ferrara Spa, 
Banca delle Marche Spa, Banca popolare dell’Etruria e del Lazio e Cassa di risparmio della Provincia 
di Chieti Spa. Ad alimentare questo Fondo è il Fondo interbancario di tutela dei depositi, con una 
dotazione di 100 milioni di euro.

Più risorse per la Difesa e la Sicurezza
Un grande sforzo in termini di risorse (un miliardo di euro) e mezzi viene fatto nel settore della Difesa 
e della Sicurezza. Per il 2016 vengono stanziati 150 milioni di euro per la cyber security, vale a dire per 
il potenziamento degli interventi e delle dotazioni strumentali in materia di protezione cibernetica e 
sicurezza informatica, con particolare attenzione alle attività di prevenzione e contrasto dei crimini di 
matrice terroristica nazionale e internazionale. Altri 50 milioni di euro, sempre per il 2016, sono destinati 
all’ammodernamento delle dotazioni strumentali e delle attrezzature anche di protezione personale in 
uso alle forze del comparto sicurezza e del comparto difesa. Viene poi istituito un apposito Fondo, con 
una dotazione di 245 milioni per il 2016, per sostenere interventi straordinari per la difesa e la sicurezza 
nazionale “in relazione alla minaccia terroristica”.

Bonus di 80 euro al mese per le Forze dell’Ordine
Al personale appartenente ai Corpi di Polizia, al Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, alle Forze Armate, 
compreso quello delle Capitanerie di porto, come riconoscimento dell’impegno profuso ai fini di fronteg-
giare le eccezionali esigenze di sicurezza nazionale, viene destinato un contributo straordinario pari a 
960 euro l’anno (80 euro mensili), per una spesa complessiva di 510,5 milioni.

Periferie riqualificate e più sicure
Per il 2016 stanziati 500 milioni di euro per un “Programma straordinario di intervento per la riqua-
lificazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane e dei Comuni capoluogo di 
provincia”, finalizzato alla realizzazione di interventi urgenti per la rigenerazione delle aree urbane 
degradate attraverso la promozione di progetti di miglioramento della qualità del decoro urbano, 
di manutenzione delle aree pubbliche e delle strutture edilizie esistenti, di sviluppo della mobili-
tà sostenibile e di pratiche per l’inclusione sociale e per la realizzazione di nuovi modelli di welfare 
metropolitano. 

Credito d’imposta per sistemi di sicurezza
Istituito, per il 2016, un credito d’imposta a favore delle persone fisiche che, al di fuori della loro 
attività di lavoro autonomo, installano sistemi di videosorveglianza digitale o allarme ovvero sti-
pulano contratti con istituti di vigilanza per la prevenzione di attività criminali. È previsto un limite 
complessivo di 15 milioni di euro.

Dopo anni di segni negativi, di barometri che oscillano, il quadro che si 
prospetta per il nuovo anno porta con sé il segno della speranza. Ancora 
pesano su imprese e famiglie le difficoltà degli anni che abbiamo alle spal-
le: ma la significativa, seppur lenta, crescita dei consumi di questo Natale, 
è un primo concreto segnale della ripesa in atto.
La legge di stabilità varata per il 2016 intende accompagnare e sostenere 
questo trend. La riduzione del carico fiscale per famiglie e imprese, le misu-
re per il lavoro, la sicurezza e la cultura, il rilancio degli investimenti in infra-
strutture costituiscono l’ossatura della manovra. Si poteva fare di più e me-
glio, forse, ma i 35 miliardi messi in circolo danno il segno di un Paese che 
scommette sul suo rilancio. Tra i provvedimenti più rilevanti segnaliamo la 
sterilizzazione delle clausole di salvaguardia introdotte lo scorso anno, che 
rischiavano di far aumentare l’Iva e le accise per ben 16,8 miliardi. Il super-
ammortamento per le imprese che investono in macchinari, il taglio Ires 
dal 1 gennaio 2017 (3,8 miliardi) e la cancellazione delle tasse sulla prima 
casa Imu e Tasi (3,7 miliardi). Per l’emergenza sicurezza e la cultura sono 
stanziati 2 miliardi. Viene portata a 8 miliardi la No tax area per i pensionati 
e prevista una nuova salvaguardia per gli esodati.
Interventi per il Sud e le imprese per 2,5 miliardi. Una “card” di 500 euro per 
i diciottenni e ultima novità: una “card” con sconti su tariffe e servizi per 
famiglie con 3 figli minorenni. Confermati anche per il 2016 gli sgravi per 
i neo assunti a tutela crescente. Questa manovra, che per la prima volta 
riduce le tasse, è ora all’esame della Commissione Europea che dovrà valu-
tare la misura di flessibilità “in deficit” superiore dello 0,6% rispetto a quan-
to ipotizzato. C’è da augurarsi che si comprenda il carattere “espansivo” che 
può ridare prospettive di sviluppo al sistema economico nel suo insieme.
Queste le misure più significative:

I NUMERI DELLE MANOVRA 2016

Principali interventi
16,8 miliardi

sterilizzazione aumento Iva

5 miliardi
abolizione Tasi prima casa,  
imbullonati e imu agricola

617 milioni
pacchetto Sud

830 milioni
proroga sgravi assunzioni (ridotta al 40%)

146,5 milioni
aumento no tax area pensionati

450 milioni
sicurezza e cyber security

170 milioni
superammortamento

500 milioni
edilizia scolastica

500 milioni
recupero periferie

35,4 miliardi 
TOTALE MANOVRA

Meno tasse a imprese e famiglie, Italia più giusta, Sicurezza e Cultura
Legge di stabilità 2016



Semplificati i pagamenti in contanti
In virtù dei risultati ottenuti nel campo della lotta all’evasione e all’illegalità, grazie alla legge sull’an-
tiriciclaggio, a quella sulla corruzione e alle nuove norme sulla fatturazione elettronica, è stato possi-
bile intervenire sul tetto massimo previsto per i pagamenti in contanti, portandolo da 1.000 a 3.000 
euro. Viene invece ridotto a 1.000 euro il tetto per l’utilizzo del contante per i money transfer, vale a 
dire il servizio di rimessa di denaro all’estero.
Resta fermo, per le Pubbliche Amministrazioni, l’obbligo di procedere al pagamento degli emolu-
menti superiori a 1.000 euro esclusivamente mediante l’utilizzo di strumenti telematici.

Più semplici anche i pagamenti elettronici
Sarà più semplice fare pagamenti con la carta di credito, oltre che di debito, con la possibilità di ef-
fettuare in questo modo anche spese inferiori a 5 euro. Dal 1 luglio 2016 l’obbligo di accettare paga-
menti elettronici riguarderà anche i dispositivi di controllo di durata di sosta.

Canone Rai: si pagherà di meno, lo pagheranno tutti
Il canone Rai scenderà dagli attuali 113,50 euro a 100 euro. Le attuali esenzioni resteranno in vigore, 
ma per contrastare l’evasione (circa il 27%) dei nuclei familiari, il canone si pagherà in rate mensili 
attraverso la bolletta elettrica della casa di abitazione principale. Il pagamento avrà inizio non prima 
del luglio 2016.

Semplicità e trasparenza contro gli affitti in nero
Viene assegnato al solo locatore il compito di provvedere alla registrazione del contratto d’affitto nel 
termine perentorio di 30 giorni, dandone poi documentata comunicazione, nei successivi 60 giorni, 
sia al conduttore sia all’amministratore del condominio. Viene inoltre considerata nulla ogni pattu-
izione volta a determinare un canone di locazione superiore a quello risultante dal contratto scritto 
e registrato.

Dichiarazione dei redditi: nessuna sanzione
per ritardi o errori
Nessuna sanzione verrà comminata a coloro che hanno commesso errori o si sono trovati in lieve ritardo 
nella trasmissione della dichiarazione dei redditi relativi al 2014, a condizione che l’errore non abbia deter-
minato una indebita fruizione di detrazioni o deduzioni nella dichiarazione precompilata.

Piccole imprese novità fiscali
La soglia di ricavi per poter accedere al regime fiscale forfetario di vantaggio (esteso peraltro a cinque 
anni e con l’aliquota che scende dal 15 al 5 per cento), attualmente fissata per i professionisti e per le 
imprese di piccole dimensioni a 15 mila euro, viene incrementata e arriva a 30 mila euro. Per le altre 
categorie di imprese l’incremento è di 10 mila euro. La possibilità di accedere al regime forfetario vie-
ne estesa anche ai lavoratori dipendenti e ai pensionati che hanno una attività propria, a condizione 
che il loro reddito non superi i 30 mila euro. 
Viene poi modificato il calcolo per la contribuzione dovuta a fini previdenziali: in luogo dell’esclusio-
ne dell’applicazione della contribuzione previdenziale minima (alla quale quindi è possibile nuova-
mente accedere), si prevede l’applicazione di una riduzione pari al 35 per cento della contribuzione 
ordinaria Inps dovuta ai fini previdenziali.

Abbattimento aliquota per le start-up 
Per favorire le nuove start-up previsto un abbassamento dell’aliquota dal 10 per cento al 5 per cento: 
un regime applicabile per cinque anni anziché tre anni.

Compensazione delle cartelle esattoriali
Estese al 2016 le norme che permettono la compensazione delle cartelle esattoriali, e cioè una sorta 
di “scambio”, in favore delle imprese titolari di crediti commerciali e professionali (non prescritti, cer-
ti, liquidi ed esigibili) maturati nei confronti della Pubblica Amministrazione e certificati secondo le 
modalità previste dall’attuale normativa.

Più possibilità di rateizzazione dei debiti tributari
I contribuenti decaduti dal beneficio della rateazione di somme dovute a seguito di accertamenti 
con adesione viene data la possibilità di essere riammessi alla dilazione del pagamento. Il beneficio 
spetta ai contribuenti decaduti nei trentasei mesi antecedenti al 15 ottobre 2015, è limitato al versa-
mento delle imposte dirette ed è condizionato alla ripresa, entro il 31 maggio 2016, del versamento 
della prima rata scaduta. 
Il mancato pagamento di due rate anche non consecutive comporta però la decadenza dal beneficio. 
Una volta trasmessa la quietanza, è fatto divieto di nuove azioni esecutive.

Aliquota ridotta al 5 per cento per cooperative
sociali e consorzi
Istituita una nuova aliquota ridotta dell’Iva, al 5 per cento, alla quale vengono assoggettate tutte 
le prestazioni socio-sanitarie ed educative (non solo, dunque, quelle in esecuzione di contratti di 
appalto e di convenzioni in generale) rese dalle cooperative sociali e dai loro consorzi.

Aliquota contributiva lavoratori autonomi
Per il 2016 viene ridotta di un punto percentuale, scendendo al 27 per cento rispetto al 28 per cento 
previsto dalla normativa vigente, l’aliquota contributiva dovuta dai lavoratori autonomi (titolari di 
posizione fiscale ai fini dell’Imposta sul valore aggiunto) iscritti alla gestione separata Inps, confer-
mando l’attuale aliquota già in vigore per il biennio 2014-2015.

Abolita la tassa sulle unità da diporto
Per rilanciare un settore in chiara difficoltà, viene abolita la tassa di possesso sulle imbarcazioni intro-
dotta dal governo Monti con il decreto “Salva-Italia” del 2011. Peraltro, i benefici attesi a livello fiscale 
non si sono avuti, perché oltre ad aver incassato una cifra minima dall’imposta, l’Erario ha lasciato 
sul campo 630 milioni di euro per mancati introiti, fra Iva sui consumi connessi alla manutenzione e 
all’uso della barca.

Piano nazionale di contrasto alla povertà 
e all’esclusione sociale
Presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali viene istituito un Fondo per la lotta alla povertà 
e all’esclusione sociale, con 600 milioni di euro in dotazione per il 2016 (cifra che sommata alle risorse 
già stanziate porta il totale degli interventi a 1,4 miliardi) e un miliardo a decorrere dal 2017. Le 
risorse del Fondo costituiscono i limiti di spesa per garantire l’attuazione di un Piano nazionale per la 
lotta alla povertà e all’esclusione sociale, adottato con cadenza triennale.
Per il 2016, di questi 600 milioni di euro, 380 milioni saranno utilizzati per l’avvio su tutto il ter-
ritorio nazionale di una misura di contrasto alla povertà, intesa come estensione, rafforzamento e 
consolidamento della Carta Acquisti sperimentale e 220 milioni di euro serviranno ad incrementare 
ulteriormente l’autorizzazione di spesa relativa all’assegno di disoccupazione (Asdi).
Le misure prese garantiranno in via prioritaria interventi per nuclei familiari in modo proporzionale 
al numero di figli minori o disabili, tenendo conto della presenza, all’interno del nucleo familiare, di 
donne in stato di gravidanza.

Sconti e riduzioni con la “Carta famiglia”
A decorrere dal 2016 è istituita una “Carta famiglia”, destinata alle famiglie costituite da cittadini ita-
liani o da cittadini stranieri regolarmente residenti sul territorio italiano, con almeno tre figli minori 
a carico. La carta, che verrà rilasciata alle famiglie che ne facciano richiesta, con i criteri e le modalità 
stabilite sulla base dell’Isee, consentirà di avere sconti sull’acquisto di beni o servizi e riduzioni tarif-
farie con i soggetti pubblici o privati che intendano contribuire all’iniziativa.

Contrasto alla povertà educativa minorile
Istituito, in via sperimentale, un Fondo finalizzato a sostenere l’azione contro la povertà educativa 
minorile, alimentato da versamenti effettuati dalle fondazioni bancarie (che beneficeranno di credito 
d’imposta pari al 75 per cento di quanto versato per un massimo di 100 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2016, 2017, 2018) su un apposito conto corrente postale. Quella educativa è una povertà 
meno visibile di quella economica, ma che può bloccare le possibilità dei bambini e degli adolescenti 
di sviluppare le proprie capacità.

Sostegno alla disabilità
Previsti 90 milioni di euro per sostenere le persone con disabilità grave, in particolare stato di indi-
genza e prive di sostegno familiare in quanto mancanti di entrambi i genitori (cosiddetto “dopo di 
noi”). Altri interventi per complessivi 20 milioni per la cura di soggetti con disabilità gravi.
Il Fondo per le non autosufficienze, anche ai fini del finanziamento degli interventi a sostegno delle 
persone affette da sclerosi laterale amiotrofica (Sla), verrà incrementato di 150 milioni euro annui a 
decorrere dal 2016, arrivando ad un totale di 400 milioni di euro.

Alunni con disabilità fisiche o sensoriali
Vengono attribuite alle Regioni, a decorrere dal 1 gennaio 2016, le funzioni relative all’assistenza per 
l’autonomia e la comunicazione personale degli alunni con disabilità fisiche o sensoriali, nonché ai 
servizi di supporto organizzativo del servizio di istruzione degli alunni medesimi. Sono fatte salve le 
norme regionali che prevedono al 1 gennaio 2016 l’attribuzione delle predette funzioni alle Province, 

alle Città metropolitane o ai Comuni, anche in forma associata. Per l’esercizio di tale funzioni è attri-
buito un contributo di 70 milioni di euro per l’anno 2016.

Rifinanziati gli ammortizzatori sociali 
Disposto il rifinanziamento di 250 milioni di euro, per il 2016, degli ammortizzatori sociali in deroga. E’ 
previsto un nuovo intervento, il settimo della serie, a favore degli esodati, cioè di chi, non avendo ancora 
maturato i requisiti richiesti  dalla “legge Fornero”, rischia di restare senza pensione e senza stipendio..

Pensioni: con il part-time un inizio di flessibilità
I lavoratori dipendenti del settore privato nei tre anni antecedenti la maturazione dei requisiti ne-
cessari al pensionamento di vecchiaia potranno concordare con l’azienda un orario ridotto al 50 per 
cento, mantenendo uno stipendio pari a circa il 65 per cento rispetto a quello percepito fino a quel 
momento. La scelta del part-time non comporterà nessuna penalizzazione sulla pensione, perché lo 
Stato si farà carico dei contributi figurativi. Il datore di lavoro, dal suo canto, dovrà corrispondere in 
busta paga al lavoratore la quota dei contributi riferiti alle ore non prestate, che si trasformeranno 
quindi in salario netto.

Nessuna indicizzazione negativa delle pensioni
Viene esclusa l’applicazione di un’indicizzazione negativa delle prestazioni previdenziali e assisten-
ziali: disposto, infatti, che la percentuale di adeguamento dei relativi importi, corrispondente alla 
variazione nei prezzi al consumo accertata dall’Istat, non possa essere inferiore a zero, si è ritenuto 
socialmente insostenibile chiedere ai pensionati la restituzione, anche minima, di una quota della 
pensione.

Pensionati: più alta la “no tax area”
Già dal 2016 la soglia di reddito entro la quale i pensionati non versano l’Irpef, la cosiddetta “no tax 
area”, passa, per chi ha più di 75 anni, dagli attuali 7.750 euro a 8.000 euro. Per chi invece ha meno 
di questa età di passa da 7.500 a 7.750 euro. Si tratta di una misura che nel complesso coinvolge 6 
milioni di pensionati.

Indennità di disoccupazione per i co.co.co. 
Prorogato a tutto il 2016 (prima i fondi erano limitati al solo 2015) l’istituto dell’indennità di disoccu-
pazione per i titolari di contratto di collaborazione coordinata e continuativa (DIS-COLL)

”Card” a 18 anni per gli acquisti culturali 
A tutti i giovani che nel 2016 compiranno 18 anni verrà assegnata una Carta elettronica, dell’importo 
di 500 euro, da spendere per ingressi a teatro, cinema, musei, mostre e altri eventi culturali, spettacoli 
dal vivo, nonché per l’acquisto di libri e per l’accesso a monumenti, gallerie, aree archeologiche e parchi 
naturali. Autorizzata a questo scopo, per il 2016, una spesa di 290 milioni di euro.

Un credito d’imposta per acquistare strumenti musicali
Viene istituito, per il 2016, un credito d’imposta di 1.000 euro che consentirà agli studenti dei con-
servatori di musica e degli istituti musicali pareggiati l’acquisto di uno strumento musicale nuovo. Il 
credito d’imposta è attribuito al rivenditore dello strumento, il quale anticipa il contributo allo stu-
dente che lo acquista.

Risorse per investimenti nel settore della cultura
Individuata una quota fissa delle risorse relative agli interventi infrastrutturali – si tratta di 30 milioni 
di euro per ciascuno degli anni dal 2016 al 2019 – da destinare ad interventi di conservazione, manu-
tenzione, restauro e valorizzazione dei beni culturali.

Più fondi per archivi, biblioteche e istituti del Mibact
Dopo anni di sacrifici e tagli, nuovi fondi, per un ammontare di 30 milioni di euro annui, andranno 
a sostenere l’attività di archivi e biblioteche, dalla Biblioteca nazionale centrale di Roma a quella di 
Firenze, dall’Istituto superiore per la conservazione ed il restauro a quello per il catalogo e la docu-
mentazione, dall’Opificio delle pietre dure al Centro per il libro e la lettura.

Un grande impegno per l’edilizia scolastica
Per sostenere l’edilizia scolastica vengono destinati all’Inail ulteriori 50 milioni di euro per la realiz-
zazione di scuole innovative, viene assegnato un contributo di 400 milioni di euro (che comprende 
anche interventi per la viabilità) alle Province e alle Città metropolitane delle Regioni a statuto ordi-
nario e si valuta la possibilità di escludere dal saldo non negativo tra le entrate finali e le spese finali 
le spese sostenute dagli Enti locali per interventi effettuati a valere sull’avanzo di amministrazione e 
su risorse provenienti dal ricorso al debito.

Meno tasse a imprese e famiglie, Italia più giusta, Sicurezza e Cultura
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Confesercenti incontra 
Antonio Mazzeo (Pd)
Checcaglini: «Prosegue il confronto regionale sulle esigenze del nostro territorio»

Sicurezza zona Fiorentina:  
Confesercenti scrive a Sindaco e Prefetto
Landini: «Chiesto maggior pattugliamento e di inserire zona Fiorentina tra le aree a rischio criminalità»

il polo fieristico

Quale futuro per Arezzo Fiere?
Checcaglini sulla cessione di quote della Regione: «Scelta sbagliata. Un danno per il polo»

Prosegue l’impegno di Confesercenti sul tema sicu-
rezza. Un problema che sta a cuore ai commercianti 
in più zone della città. Questa volta l’associazione di 
categoria ha raccolto le esigenze degli operatori di 
via Fiorentina, rilanciando la richiesta di pattugliare 
maggiormente il territorio e tenere alta l’attenzione 
per frenare i furti. Un fenomeno, purtroppo, che si 
ripete ogni giorno, facendo crescere la percezione 
di insicurezza tra commercianti e residenti.
Confesercenti ha quindi scritto al sindaco di Arezzo 
Alessandro Ghinelli e al Prefetto Alessandra Guidi 
per esporre le esigenze di chi lavora e vive in zona 
Fiorentina, finiti più volte nel mirino della crimina-
lità.
«La Confesercenti – spiega il presidente dell’area 

aretina di Confesercenti Mario Landini - negli ulti-
mi mesi sta raccogliendo da parte delle aziende 

associate numerose segnalazioni di atti criminosi a 
danno degli esercizi commerciali e dei cittadini in 
generale: soprattutto furti o tentativi di furto, ma 
stiamo iniziamo ad assistere anche a rapine nei loro 
confronti».
«Nelle settimane scorse – puntualizza Valeria Alvi-
si responsabile area aretina di Confesercenti - su 
richiesta degli operatori commerciali con sede in 
via Fiorentina, abbiamo incontrato il vicesindaco 
Gianfrancesco Gamurrini e l’assessore alla Sicurez-
za Barbara Magi. Ci premeva sollecitare al Comune 
la necessità di tenere alta l’attenzione in via Fio-
rentina, ma non solo. Sono tante le zone, rispetto 
al passato, in cui ricorrente è il verificarsi di episodi 
criminali che stanno gravando sulla vita quotidiana 

di chi ogni giorno opera nelle strade commerciali 
della nostra città».
Confesercenti è consapevole del grande lavoro che 
le Forze dell’Ordine stanno facendo e dell’atten-
zione dell’amministrazione comunale. «Tuttavia 
– aggiunge Landini – c’è la necessità di mantene-
re costante l’attenzione e se possibile rafforzare la 
presenza di pattuglie di Polizia e Carabinieri, che 
possano aumentare la percezione di sicurezza dei 
cittadini e dei commercianti. 
Abbiamo chiesto quindi al Sindaco e al Prefetto che 
via Fiorentina e le zone limitrofe siano inserite tra 
le aree considerate particolarmente a rischio crimi-
nalità e in cui programmare interventi di vigilanza 
specifica».

Ennesimo duro colpo per il territorio. Questa volta arriva dalla Regione Toscana. Il direttore di Confesercenti Mario Checcaglini interviene sulla 
questione di Arezzo Fiere dopo l’annunciata cessione di quote prevista dalla Regione Toscana.
«Se la Regione Toscana metterà sul mercato le quote – dichiara Mario Checcaglini – creerà un bel danno non solo alla struttura fieristica ma 
all’intera economia aretina».
Per Checcaglini «si tratta di una scelta sbagliata. A chi se non alla Regione spetta il ruolo di sostenere anche economicamente enti creati per 

promuovere e valorizzare i territori e le aziende soprattutto in un momento storico 
in cui le Province non esistono più e si marcia verso l’accorpamento delle Camere 
di Commercio. Già i Comuni intendono tirarsene fuori dalla gestioni; il rischio è che 
Arezzo Fiere rimanga una cattedrale nel deserto e proprio in un momento in cui il 
management era impegnato in un percorso virtuoso di risanamento utile al rilancio. Il 
Presidente Andrea Boldi negli ultimi anni ha ben lavorato –aggiunge Checcaglini – e 
la città ha riposto tante attese nel polo fieristico di via Spallanzani. Per il futuro, se la 
Regione non avrà un ruolo, difficilmente ipotizziamo la sopravvivenza di Arezzo Fiere. 
Ci domandiamo chi se non la Regione deve rimanere a fianco di Arezzo Fiere, realizza-
to per promuovere e valorizzare il territorio».

Dopo la visita del Presidente di Confesercenti 
regionale Nico Gronghi, ad Arezzo per racco-
gliere le esigenze del tessuto economico areti-
no, il direttore provinciale Mario Checcaglini ha 
incontrato a Firenze Antonio Mazzeo, consiglie-
re della Regione Toscana e vicepresidente Pd, 
imprenditore a Pisa nella vita privata, sensibile 
alle problematiche delle piccole medie imprese.
«È la seconda tappa – spiega Checcaglini – del 
percorso di confronto avviato da Confesercenti 
a livello regionale per promuovere le richieste 
dei territori. A Mazzeo abbiamo chiesto di sta-
re vicini alle imprese della provincia di Arezzo 
in un momento di difficoltà dovuta anche alla 
sfiducia generata dalla vicenda di Banca Etruria, 
che sta segnando ancora di più l’economia in un 
difficile momento di crisi».
L’incontro è stato per Checcaglini l’occasione 
per riconfermare la necessità di risolvere alcune 
questioni che stanno a cuore alla categoria e 
che vedono interrogare la Regione Toscana da 
parte dell’associazione di categoria.

«Sulla questione di Arezzo Fiere – spiega Chec-
caglini – abbiamo chiesto di privilegiare una 
soluzione che non porti all’abbandono dei poli 
fieristici da parte delle istituzioni. È stato poi sol-
lecitato il riordino del codice del commercio e 
in questo ambito la necessità di affrontare final-
mente l’abuso diffuso in tema di sagre. 
Una questione che a Confesercenti sta a cuore 
da anni per frenare il boom di sagre e feste pae-
sane che si pongono in concorrenza sleale con 

la ristorazione. Infine è stata segnalata l’urgenza 
- ha continuato Checcaglini, di procedere al rior-
dino delle competenze in campo turistico, affin-
ché sia chiaro chi deve fare le scelte sul turismo. 
Perché non si può tollerare a lungo, ad esempio, 
la situazione dell’informazione al turista come 
c’è oggi ad Arezzo: un ufficio a tempo ridotto, 
quando qualche anno fa ce ne erano tre. Troppi 
allora? Forse si, ma con la situazione di oggi non 
è immaginabile che il turismo nella nostra realtà 
possa crescere se non è accolto come si deve. 
Non si può solo parlare di tassa di soggiorno».
Infine Checcaglini ha sollecitato il problema dei 
servizi, acqua, luce , gas e rifiuti. «A livello regio-
nale – chiosa – il riordino e la razionalizzazione 
non può tradursi a livello locale in aumento 
delle tariffe. È successo con l’acqua, dove le pro-
vince toscane spiccano nella classifica dei costi 
elevati, non vogliamo che anche per i rifiuti arri-
vino i rincari in bolletta dopo azioni avviate per 
risparmiare, riformare e razionalizzare. Sarebbe 
l’ennesima beffa».

AVVIO DEI SALDI A RILENTO
Checcaglini: «Fiducia per i prossimi giorni»

È stato un avvio dei saldi a rilento. La grande corsa all’acquisto a prezzi 
scontati non c’è stata. L’attesa è per il prosieguo, nella speranza che arrivi 
il boom desiderato. «Come previsto – spiega Mario Checcaglini, direttore 
di Confesercenti – la partenza durante un giorno feriale, seppur prefesti-
vo, non ha consentito agli acquisti di ingranare la marcia giusta. Nessun 
assalto ai negozi, anche se il flusso di consumatori non è certo mancato 
nei giorni successivi. Dopo un avvio debole, l’auspicio è che le vendite di 
fine stagione spicchino il volo».
I saldi proseguiranno fino al 5 di marzo. «I consumatori – spiega Mario 
Checcaglini – hanno ancora tempo per approfittare delle grandi occa-
sioni. Fino ad oggi la tendenza è stata quella di mirare ai capi di qualità 
con alte percentuali di sconto del 50%. Un bilancio più significativo po-
trà essere fatto fra qualche tempo. I commercianti confidano molto sulla 
stagione dei saldi invernali anche per 
recuperare le vendite del mese di di-
cembre che sono state frenate da una 
stagionalità ferma al palo. Il freddo di 
questi giorni rappresenta un motivo 
in più per acquistare capi invernali e 
per di più a prezzi scontati».
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Approvata la legge di riordino 
del Servizio Sanitario Regionale

di Piero Melandri

Così si articola  
la nuova sanità toscana

La Zona Distretto
La Zona Distretto è l’ambito territoriale ottimale di valutazione dei bisogni sanitari e so-
ciali delle comunità, nonché di organizzazione ed erogazione dei servizi inerenti alle reti 
territoriali sanitarie, sociosanitarie e sociali integrate, tenendo conto delle zone disagiate. 
Organizza e gestisce le risposte territoriali della integrazione sociosanitaria; organizza, 
sulla base dei bisogni espressi anche dalla medicina generale, i percorsi inerenti le cure 
primarie, la specialistica territoriale, l’attività dei consultori e la continuità assistenziale 
ospedale – territorio; garantisce e promuove la partecipazione dei cittadini.
La Conferenza Zonale Integrata
In ciascuna delle 34 Zone Distretto in cui è suddivisa la Toscana è istituita la conferenza 
zonale di tutti i sindaci dell’ambito territoriale, integrata con il direttore generale dell’a-
zienda sanitaria di appartenenza (o di un suo delegato).
La conferenza zonale integrata esercita le funzioni di indirizzo degli obiettivi sanitari, so-
ciosanitari  e sociali integrati di livello locale sulla base del profilo di salute, in particolare: 
emana gli indirizzi per la elaborazione del PIS (Piano Integrato di Salute), tenuto conto del 
profilo di salute e delle risorse a disposizione; approva il PIS; coordina gli strumenti della 
programmazione operativa a livello di zona. Laddove costituite le Società della Salute, le 
competenze della Conferenza zonale integrata sono esercitate dall’assemblea dei Sindaci.
I Piani Integrati di Salute
Il PIS è lo strumento di programmazione integrata delle politiche sanitarie e sociali a livello 
zonale. Tra le varie competenze definisce gli obiettivi di Salute e benessere da perseguire. 
Individua efficaci azioni di contrasto delle disuguaglianze nella salute e nell’assistenza sa-
nitaria. Adotta strategie per rendere più facili i progetti individuali di cambiamento degli 
stili di vita inidonei. Definisce la rete dei servizi e degli interventi da attivare sul territorio. 
Definisce il fabbisogno di strutture residenziali e semiresidenziali. Promuove l’integrazio-
ne delle cure primarie con il livello specialistico. Definisce la distribuzione sul territorio dei 
presidi sociosanitari. Individua gli strumenti di valutazione di risultato relativi agli obiettivi 
specifici di zona.
Il comitato di partecipazione
In ciascuna zona distretto, gestita dalla Società della Salute o dalla Conferenza Zonale in-
tegrata, è istituito il Comitato di Partecipazione degli utenti dei servizi sociosanitari, i cui 
membri sono designati dalle Associazioni che rappresentano l’utenza (quindi anche dalla 
Confesercenti).
L’attività del Comitato si esercita verso tutte le strutture sanitarie e sociosanitarie della 
zona-distretto o con essa accreditate o convenzionate. Sono compiti del Comitato: contri-
buire alla programmazione delle attività avanzando proposte per gli atti di programma-
zione e di governo; esprimere parere sulla proposta di PIS; esprimere parere sulla qualità 
e quantità delle prestazioni e sulla relativa rispondenza ai bisogni dell’utenza in tutte le 
strutture sanitarie e sociosanitarie della zona distretto; redigere, anche formulando spe-
cifiche osservazioni e proposte, un proprio rapporto annuale sull’effettiva attuazione del 
PIS e sul piano attuativo locale in merito allo stato dei servizi; ha il potere di accedere ai 
dati statistici che costituiscono il quadro di riferimento degli interventi sanitari e socia-
li della zona e richiedere specifici studi ed approfondimenti. (La legge sanitaria, quindi, 
prevede un ruolo molto efficace di partecipazione e controllo, all’interno dell’organo di 
gestione dei servizi, riservato direttamente ai cittadini).

Il Comitato di Partecipazione

SANITÀ

Contenimento dei costi comprimibili (a seguito dei ridotti finan-
ziamenti statali); reciprocità sinergica tra Aziende ospedaliero 
universitarie e Aziende unità sanitarie locale attraverso la pro-
grammazione unitaria ed integrata di area vasta; riduzione del 
numero delle Asl da 12 a 3 coincidenti territorialmente con le tre 
Aree Vaste in cui è diviso il territorio regionale, con conseguente 
programmazione sanitaria di più ampio orizzonte.
Il passaggio delle Asl da 12 a 3 servirà a ridurre le differenze esi-
stenti tra un territorio e un altro, ma soprattutto renderà fruibili a 
tutti le eccellenze oggi non diffuse a sufficienza.
Il nuovo assetto organizzativo delle Usl prevede il dipartimento 
come strumento di gestione e, per assicurare omogeneità sull’in-
tero territorio regionale, la legge individua le caratteristiche dei 
dipartimenti dal punto di vista territoriale e ospedaliero, insieme 
alle specifiche funzioni e competenze.
Ancora, rafforzamento dell’organizzazione del territorio e dei re-
lativi processi di governo tramite la revisione complessiva della 
zona distretto (attribuendo alla Conferenza Zonale dei Sindaci 
integrata competenze in ambito sanitario fino alla formazione e 
approvazione del PIS – Piano Integrato di Salute), del suo respon-
sabile e del sistema delle conferenze. Nessun Ospedale sarà chiu-
so, ma potrà essere riconvertito su funzioni specifiche, anche in 
termini di cure intermedie (ospedale di comunità, ecc.), in base 
alle esigenza del territorio e al principio di riorganizzazione per 
intensità di cura.
Questi i punti salienti della riforma, sulla spinta di dover raziona-
lizzare l’impiego dei finanziamenti statali, sempre più ridotti, ma 
soprattutto per correggere alcune “distorsioni” ancora oggi esi-
stenti nella equa distribuzione dei servizi tra le diverse parti della 
Regione; per far fronte ai costi dell’innovazione tecnologica degli 
strumenti di indagine e cura, che non possono essere diffusi “a 
pioggia” ma che dovranno essere accessibili a tutti; per far fronte 

alle necessità di una popolazione che invecchia e che, salvo i mo-
menti di fase acuta, non ha bisogno di ospedale, (anzi, in ospeda-
le si ammala di più), ma di specifiche strutture di cura che “curino” 
la cronicità e riabilitino in quanto possibile; per impegnare le Uni-
versità ad essere più aderenti alla domanda formativa che viene 
dalla Sanità; per dare più potere, (e responsabilità) ai Sindaci, di-
retti rappresentanti dei cittadini a tutti i livelli di programmazione 
e decisione: da quello regionale a quello di area vasta a quello di 
zona/distretto (vedi scheda in pagina).
Per coinvolgere e responsabilizzare, infine, gli stessi cittadini sia in 
termini di cultura della Salute (autocura) che, tramite gli organi di 
partecipazione reale prevista dalla legge, possono (e dovrebbero) 
proporre suggerimenti, partecipare alla progettazione, vigilare, 
verificare la rispondenza dei risultati agli obiettivi indicati nei Pia-
ni di Salute.
A margine di questo sintetico resoconto è doveroso esprimere tut-
ta la perplessità del caso sull’accanimento dei “referendari” (l’oppo-
sizione in Consiglio regionale) per l’abrogazione della legge sani-
taria di marzo 2015, ormai superata da quella che commentiamo, 
e sulla ripresa di tale accanimento per ricominciare, se davvero lo 
faranno, a raccogliere firme per un nuovo referendum abrogativo.
Senza una proposta alternativa, con tante bugie per carpire la 
buonafede quali: “la legge promuove la privatizzazione della Sa-
nità”, “riduce i posti letto”, “taglia posti di lavoro”, e tanto altro an-
cora; cose ed argomenti che nel testo della legge non compaiono 
in alcun punto e in alcun modo.
Per parte nostra giudichiamo la legge appena approvata una 
buona legge, che concilia obblighi di intervento con una riorga-
nizzazione sicuramente migliore della precedente. La valutiamo 
un passo in avanti per il nostro Servizio Sanitario, utile anche al 
mantenimento del primo posto in classifica della Toscana nella 
graduatoria della regioni italiane.

Assessore, la legge di riforma della sanità 
toscana è stata approvata e dal 1 genna-
io l’organizzazione della sanità in tosca-
na è cambiata. Quali gli aspetti salienti di 
questo cambiamento?
Intanto voglio sottolineare che la legge che 
abbiamo superato aveva 10 anni, un tem-
po lunghissimo se letto alla luce delle tra-
sformazioni epocali che hanno interessato 
non solo la Toscana o l’Italia, ma tutto l’Oc-
cidente. La riforma, dunque, era assoluta-
mente necessaria. La riforma che abbiamo 
realizzato prevede un sistema più snello, 
con meno direttori generali e più servizi nei 
territori. Le Asl passeranno da 12 a 3, Asl di 
area vasta. Ci sarà una maggiore integrazio-
ne tra sanitario e sociale sui problemi degli 
anziani, della disabilità, della salute menta-
le, delle dipendenze, maggiore razionalità 
nelle funzioni dei diversi presidi ospedalie-

ri, perché ovunque si possa garantire quali-
tà e sicurezza. Proprio la qualità e la prossi-
mità dei servizi è, infatti, il nostro obiettivo.

Tre Asl al posto di 12: motivi e vantaggi.
La riduzione da 12 a tre Asl è dettata da 
molteplici necessità: uniformare la sanità 
toscana nell’organizzazione e nelle rispo-
ste ai bisogni della popolazione; evitare 
duplicazioni e sprechi; realizzare econo-
mie di scala. Non si può fare tutto dap-
pertutto, non siamo in un sistema che si 
fa concorrenza, ma in un sistema che fa 
sinergia, che lavora insieme. Evitare dupli-
cazioni di servizi e strumenti significa an-
che meno ruoli apicali: che si traduce in un 
recupero di risorse da investire in sanità. 
Dobbiamo fare squadra, remare tutti nel-
la stessa direzione. A tutto vantaggio dei 
cittadini ai quali sono rivolti i nostri servizi.

Il ruolo ed i compiti assegnati al territo-
rio/enti locali ne escono rafforzati o inde-
boliti?
La grande novità di questa riforma è pro-
prio la rilevanza che noi vogliamo dare al 
territorio. A fianco della riduzione delle 
Asl, è stato deciso il potenziamento del-
le zone distretto. All’interno delle nuove 
Asl, ogni zona distretto avrà un direttore, 
che sarà il referente del direttore genera-
le della Asl. Dove i sindaci sceglieranno 
di mantenere o istituire le Società della 
Salute, il responsabile della zona distretto 
e della Società della salute coincideranno. 
La programmazione sanitaria sarà di com-
petenza delle zone distretto che, entro 6 
mesi, saranno riviste per confini e nume-
ro. Saranno le zone distretto a decidere, 
per esempio, come organizzare la presa 
in carico dei pazienti, dove distribuire le 

specialistiche, dove mettere gli 
infermieri, ecc. Mi sembra quin-
di che ruolo e compiti di terri-
torio/enti locali vengano molto rafforzati 
dalla nuova organizzazione.

A parte i “risparmi” dovuti ai minori fi-
nanziamenti statali, con il riordino appe-
na approvato il Servizio Sanitario Tosca-
no ne esce peggiore o migliore?
Il nostro è un sistema sanitario che, con 
tutti i limiti e le difficoltà, garantisce la 
migliore risposta ai bisogni delle perso-
ne. Non lo diciamo noi, ma sono gli enti 
nazionali a certificarlo. Negli ultimi mesi 
del 2015 la sanità toscana ha avuto ben 
due riconoscimenti a livello nazionale, ri-
trovandosi sul podio delle regioni sia per 
i Livelli Essenziali di Assistenza che per il 
Programma Nazionale Esiti.

Ecco, l’obiettivo della riforma è proprio 
quello di mantenere, anzi, se possibile, 
migliorare ancora questi risultati, per dare 
ai cittadini toscani servizi sanitari sempre 
più di qualità. E riuscire a fare questo con 
meno risorse a disposizione.
Il ruolo, la scommessa di chi governa, è 
proprio quello di organizzare le migliori 
risposte possibili in base alle risorse dispo-
nibili. Questa riforma consentirà ai profes-
sionisti di operare in modo più efficace e, 
soprattutto, offrirà una sanità migliore a 
tutti i cittadini toscani, fornendo un’assi-
stenza sicura e di alta qualità.
Con questa riforma la sanità toscana potrà 
vincere ancora una volta la grande sfida 
della qualità dei nostri servizi.

“Maggiore integrazione  
tra Sanitario e Sociale”
Intervista a Stefania Saccardi, Assessore regionale alla Sanità

Occupazione: più 415.000 posti di lavoro a tempo indeterminato. La disoccupazione scende all’11,3%
INPS

Ancora non sono i dati definitivi di fine anno, ma quelli diffusi dall’INPS 
e confermati dall’ISTAT evidenziano un andamento certamente positivo 
delle assunzioni “a tempo indeterminato” che, nei primi 10 mesi dell’anno 
hanno fatto registrare un incremento di oltre 415 mila posti di lavoro ri-
spetto allo stesso periodo del 2014. La metà sono trasformazioni di lavoro 
precario, altre assunzioni ex novo che portano a 206.000 il differenziale su 
base annua e fanno scendere il livello di disoccupazione all’11,3%, il livello 
più basso degli ultimi tre anni. La nota dolente è rappresentata invece dalla 
distribuzione dei nuovi contratti a livello territoriale che, di fatto, conferma-
no il gap esistente tra Nord e Sud, ma anche tra meridione e Centro-Italia.
A fronte, infatti, di un incremento di nuove assunzioni che a livello nazio-

nale sfiora il 30%, esiste un dislivello ancora decisamente significativo tra il 
dato percentuale delle regioni del nord (la media supera il 40%) e quello del 
Sud e delle Isole che mediamente fanno registrare un aumento del 12%. La 
differenza diventa ancora più evidente mettendo a confronto alcune regio-
ni del Nord, come Piemonte (+52%), Veneto (+45%) e Lombardia (+35%) 
e del Centro, come Umbria (+56%), Lazio (+38%) e Toscana (+35%), con 
regioni del Sud e isole, come Puglia (+11%), Calabria (+12%), Sicilia (+4%).
«Ancora una volta – commenta il presidente di Confesercenti Massimo 
Vivoli – ci troviamo di fronte a differenze enormi che da sempre caratte-
rizzano la situazione economica delle regioni del Centro-Nord, rispetto a 
quelle meridionali. Un gap ormai noto e che ha penalizzato e penalizza 

una parte con enormi potenzialità che se messe in condizione di essere 
espresse potrebbero rappresentare un volano potentissimo per il rilancio 
dell’economia nazionale. 
Al Sud – continua Vivoli – è concentrato il 23% del totale delle imprese, 
soprattutto di piccole e medie dimensioni, che faticano ad alzare la testa 
proprio per le differenze con il resto del Paese. Sto parlando, oltre che di oc-
cupazione, di accesso al credito e di infrastrutture, solo per citarne alcune. 
I dati diffusi dall’Inps – conclude il presidente di Confesercenti – ci costrin-
gono, ancora una volta, a chiedere al Governo interventi decisi e decisivi 
per consentire al Sud d’Italia di fare la sua parte nella ripresa economica 
appena avviata».

La Toscana sopra la media nazionale, ma resta il gap nord-Sud
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EUROPA 1/BCE 
La ripresa dell’attività economica 
continuerà
Gli indicatori più recenti di breve termine 
dalla congiuntura dell’Eurozona “segnalano la 
prosecuzione di una crescita moderata del Pil 
nei prossimi mesi” e si prevede che “la ripresa 
dell’attività economica continuerà, con una serie 
di fattori a sostegno della domanda interna”. Lo 
scrive la Bce nel Bollettino mensile, spiegando 
che l’effetto delle misure accomodanti di politica 
monetaria della Bce “continua a trasmettersi 
all’economia reale, allentando ulteriormente 
le condizioni di erogazione del credito, e 
incentivando così maggiori investimenti delle 
imprese”.

EUROPA 2/BCE 
La crescita media europea stimata all’1,7%
Il basso livello dei prezzi del petrolio, che ha fatto 
aumentare il potere di acquisto delle famiglie 
e la redditività delle imprese, sta stimolando i 
consumi privati e gli investimenti. Tuttavia, la 
ripresa economica “continua a risentire delle deboli 
prospettive di crescita nei mercati emergenti e 
dei moderati scambi internazionali”. Le proiezioni 
macroeconomiche per l’area dell’euro formulate in 
dicembre dagli esperti dell’Eurosistema prevedono 
una crescita annua del Pil in termini reali pari all’1,5% 
nel 2015, all’1,7% nel 2016 e all’1,9% nel 2017. 

ISTAT 
Crescono ordini, fatturato e consumi
L’Istat ha comunicato i dati aggiornati su fatturato 
e ordini e vendite al dettaglio. Gli ordini sono in 
rialzo del 2,2% rispetto a ottobre e del 4,6% su base 
annua. Il fatturato aumenta dell’1,8%. Le vendite al 
dettaglio nel settore alimentari crescono dell’1%; 
Abbigliamento +3,3%; Casalinghi e giocattoli 
+3,1%. Ora l’attesa è sui dati di dicembre che 
determineranno l’andamento annuo dei consumi. 
Il periodo natalizio, com’è noto è quello nel quale 
le imprese del Commercio realizzano una fetta 
decisiva del proprio fatturato annuo.

UNIONCAMERE 
Cassa Integrazione dimezzata
Secondo i dati di Unioncamere Toscana, nella 
nostra regione il ricorso alla Cassa Integrazione 
si è dimezzato. È il segnale più evidente di una 
fase nella quale i segnali di ripresa cominciano a 
riflettersi anche sull’occupazione. Il deprezzamento 
dell’euro sul dollaro, ha dato un impulso all’export. 
Non tutte le aree della Toscana però registrano 
un dato positivo. Resta critica la situazione nella 
provincia di Livorno e di Grosseto.

Carte di credito
È entrata in vigore anche in Italia la normativa 
europea che impone il tetto unico alle 
commissioni interbancarie: 0,3% del valore 
dell’operazione per le transazioni con carta di 
credito e 0,2% per i pagamenti per le carte di 
debito (bancomat) e prepagate. Il regolamento è 
stato adottato da Bruxelles. I limiti massimi entrati 
in vigore il 9 dicembre si applicano esclusivamente 
alle carte consumer dei circuiti Visa, Mastercard 
e PagoBancomat (quelle utilizzate da titolari-
consumatori) e non alle carte commerciali (quelle 
emesse per imprese, enti o liberi professionisti e 
che sono utilizzate per le spese inerenti l’attività 
commerciale o professionale). Sono escluse 
anche le carte American Express e Diners 
che continueranno ad applicare le proprie 
commissioni, generalmente più alte.

Deficit italiano - 15 miliardi
Il fabbisogno dello Stato, pari a circa 60 miliardi 
annui, si è ridotto nel 2015 di 15 miliardi. E questo 
nonostante i maggiori rimborsi fiscali effettuati. 
L’operazione si è resa possibile grazie al recupero 
di parte dell’evasione fiscale e soprattutto ai minori 
interessi pagati per sostenere il debito pubblico.


